
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-4213 del 22/08/2022

Oggetto AREE  DEMANIO  IDRICO  -  CONCESSIONE  PROC.
RA22T0038  -  SOCIETA'  ECOCAVE  srl  -
OCCUPAZIONE IN COMUNE DI  RAVENNA -  LOC.
PUNTA MARINA OVEST - CANALE LA GABBIA IN
SETTORE SINISTRO TOMBATO -  RATEIZZAZIONE
INDENNIZZO.

Proposta n. PDET-AMB-2022-4412 del 22/08/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno ventidue AGOSTO 2022 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: AREE DEMANIO IDRICO – CONCESSIONE PROC. RA22T0038 – SOCIETA’ ECOCAVE

srl  –  OCCUPAZIONE  IN  COMUNE  DI  RAVENNA  –  LOC.  PUNTA  MARINA  OVEST  –

CANALE  LA  GABBIA  IN  SETTORE  SINISTRO  TOMBATO  –  RATEIZZAZIONE

INDENNIZZO.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATE le disposizioni di settore, in particolare:

– il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); il R.D. n. 1775/1933 e ss.mm.ii.(Testo unico

delle  disposizioni  di  legge sulle acque e impianti  elettrici);  la L. 241/1990 e ss.mm.ii.  (Nuove

norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per

la tutela ambientale delle  aree demaniali  dei  fiumi,  dei torrenti,  dei  laghi  e delle  altre acque

pubbliche),  il  D.lgs  n.  112/1998  in  particolare  gli  artt.  86  e  89  relativi  al  conferimento  della

funzione statale di gestione del demanio idrico alle regioni; il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (Norme

in materia ambientale), con particolare riferimento all’art. 115;

– la L.R. n. 3/1999 e ss.mm.ii.  (Riforma del sistema regionale e locale),  in particolare l’art. 141

(Gestione dei beni del demanio idrico);  la L.R. n. 7/2004 e ss.mm.ii.  (Disposizioni  in materia

ambientale,  modifiche  ed  integrazioni  a  leggi  regionali),  Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di

occupazione ed uso del territorio); la L.R. n. 13/2015 e ss.mm.ii. (Riforma del sistema di Governo

regionale  e locale e disposizioni  su Città metropolitana di  Bologna,  Province,  Comuni  e loro

Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

– la L.R. n. 24/2009 art.51, la L.R. n. 2/2015 art.8, e le deliberazioni della Giunta Regionale che, ai

sensi del c.5, art. 20 della L.R. n. 7/2004 modificano la disciplina dei canoni di concessione (n.

895/2007, n. 913/2009, n. 469/2011, n. 173/2014, n. 1622/2015, n.1710/2018, n.1845/2019, n.
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1717/2021);

- la L.R. 20 dicembre 2013 n. 28 e in particolare l'art. 45 relativo alla rateizzazione delle somme

dovute per l’utilizzo di beni del demanio idrico; 

– la Deliberazione della Giunta Regionale 1181/2018 con cui è stato approvato il nuovo assetto

organizzativo  generale  dell’Agenzia,  come  proposto  nella  determinazione  dirigenziale  Arpae

n.70/2018 e successivamente approvato con determinazione dirigenziale Arpae n.90/2018;

– la determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876 del

29/10/2019  ad  oggetto  “Approvazione  dell’assetto  organizzativo  di  dettaglio  dell’Area

Autorizzazioni e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per

il triennio 2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;   

– la  deliberazione del  Direttore Generale n.  30,  del  08/03/2022,  con la  quale è stato attribuito

l’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna alla dott.

Ermanno Errani;

DATO ATTO CHE:

- CON processo verbale n. RA22V0004 del 08/04/2022, Arpe – l’Unità Coordinamento controlli

abusivismo Demanio idrico, ai sensi dell’art. 43, comma 1, della L.R. n. 28/2013, ha accertato a

carico del legale rappresentante della società Ecocave srl - p.iva 02072970391, obbligata in

solido, la violazione dell’art. 21, comma 1, della L.R. n. 7/2004, per occupazione di aree del

Demanio  idrico,  in  località  Punta  Marina  ovest,  nel  Comune  di  Ravenna,  in  assenza  di

concessione. L’area è censita al catasto del medesimo Comune, Sez. A, Foglio 110, particella

26, e risulta occupata con strutture (edifici di cantiere) ed è utilizzata come area di cantiere con

deposito materiali vari;

- CON istanza  pg  114536  del  11/07/2022,  integrata  con  pg  121399  del  21/07/2022,  il  legale

rappresentante della soc. Ecocave srl – p.iva 02072970391, avanza istanza di concessione con

regolarizzazione dell’occupazione di area demaniale suddetta – procedimento RA22T0038;
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DATO CONTO CHE con nota pg 132726 del  10/08/2022,  è stata notificata alla  soc.  Ecocave srl

determinazione  n.  4052  del  08/08/2022,  con  cui  è  stato  disposto  l’indennizzo  risarcitorio  per

occupazione di area demaniale in assenza di concessione, per un importo complessivo di euro

7.691,18, con accoglimento del termine di prescrizione richiesto dalla società stessa (pg 114536

del 11/07/2022);

VISTA la richiesta della società Ecocave srl, pg 133696 del 11/08/2022, di rateizzazione dell’importo

complessivo dell’indennizzo risarcitorio (euro 7.691,18) per un periodo di 5 anni, con n. 5 rate a

cadenza annuale;

RICHIAMATO l'art. 45, della L.R. 20 dicembre 2013, n. 28, il quale:

- consente di disporre, su richiesta dell'interessato, il pagamento rateizzato con applicazione degli

interessi nella misura prevista dall'articolo 1284 del codice civile;

- prevede che le rate possano avere cadenza massima annuale e una durata complessiva non

superiore ai cinque anni per importi fino ad € 25.000,00;

-  dispone che il mancato versamento di due rate entro i  termini rispettivamente previsti

comporti la decadenza dal beneficio della rateizzazione;

DATO ATTO  che  il  Decreto  del  Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze  15 dicembre  2021,

pubblicato nella G.U. n. 297 del 15/12/2021, ha fissato la misura del saggio degli interessi legali di

cui all’art.1284 del codice civile allo 1,25%, con decorrenza 1° gennaio 2022;

RITENUTO PERTANTO:

- che la richiesta di rateizzazione possa essere accolta stabilendo che il pagamento abbia la durata

di  5  anni,  con una cadenza  annuale delle  rate per un totale di  5 rate,  valutando il  metodo

congruo ed equilibrato rispetto a quanto previsto dall’art. 45 della L.R. 28/2013, in assenza di

criteri ed indirizzi per la sua attuazione;

- di definire, secondo quanto sopra, il piano di rateizzazione come da prospetto del determinato,

con  applicazione  degli  interessi  nella  misura  prevista  dall’art.  1284  del  codice  civile,  salvo
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eventuale adeguamento in caso di variazione dei saggi;

SU proposta del Responsabile del procedimento, titolare dell'Incarico di Funzione Unità Demanio

Idrico (RA), che attesta l'insussistenza di  situazioni  di  conflitti  di  interesse, anche potenziale ai

sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990; 

ATTESTATA DA PARTE DEL SOTTOSCRITTO la regolarità amministrativa e l’insussistenza di situazioni

di  conflitto  di  interesse,  anche potenziale ex art.  6-bis  della  Legge n.  241/90,  in riferimento al

presente procedimento;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di accogliere l’istanza della società Ecocave, p.iva 02072970391, sede legale a Ravenna – fraz.

Fornace Zarattini, Via Braille n. 4, relativa alla richiesta di rateizzazione dell’importo di euro

7.691,18, quale quota dovuta per l’indennizzo risarcitorio per occupazione abusiva di aree del

Demanio  idrico,  in  località  Punta  Marina  ovest,  nel  Comune  di  Ravenna,  individuata

catastalmente alla Sez. A, Foglio 110, particella 26, secondo il prospetto sotto riportato che

prevede il pagamento in un numero totale di 5 rate annuali, comprensive di quota interessi al

saggio legale corrente dello 1,25% in attuazione dell’art. 1284 c.c., come da allegato sub 1;

2. di richiedere conseguentemente alla soc. Ecocave srl il versamento delle rate entro le scadenze

indicate;

3. di dare atto che con nota dirigenziale potranno essere comunicate eventuali  variazioni degli

importi delle rate dovute a mutamenti del saggio degli interessi legali;

4. di  avvertire  che  il  mancato  versamento  di  due  rate  nei  termini  costituisce  causa  di

decadenza  dal  beneficio della  rateizzazione  con  la  conseguenza  che  il  residuo

ammontare dovrà essere versato in unica soluzione;

5. di  dare  atto che l’interessato  potrà  saldare  anticipatamente  in  qualsiasi  momento  il  proprio

debito residuo;
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6. di dare conto che l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio informatico Arpae e

sarà consegnata al concessionario una copia;  

7. che il presente provvedimento potrà essere impugnato, ai sensi del D.Lgs. n. 104/2010 art.

133 comma 1 lettera b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministrativa entro 60 giorni dalla

notifica  ovvero  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale  ordinaria  per  quanto  riguarda  la

quantificazione dell’indennizzo risarcitorio;

8. che la presente determinazione sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae ai

sensi della deliberazione del Direttore Generale n. 56 del 29/04/2022 con cui è stato adottato il

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024.

IL DIRIGENTE 

Ermanno Errani

Firmato digitalmente
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allegato sub1

IL DIRIGENTE 

Ermanno Errani

Firmato digitalmente
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


